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Da tutta la Calabria al centro del Catanzarese per imporre la volontà di pace 

Quindicimila in corteo a Lamezia 
contro guerre e fabbriche d'armi 

La presenza di giovanissimi e di anziani, di lavoratori e di disoccupati - Il no alla Oto Melara: nonostante le 
cifre drammatiche della disoccupazione i calabresi rifiutano le industrie che fabbricano morte 

Dal nostro inviato - • 
LAMEZIA TERME (Catanzaro) — 
Sono arrivati da tutta la Calabria a 
manifestare per la pace. Anche que
sta regione, all'estrema periferia del
lo spaventoso «teatro» di morte Ipo
tizzato dai signori della guerra, ha. 
voluto esprimere con forza la propria -
volontà di pace, il diritto alla vita è 
allo sviluppo, il rifiuto dei fragili e-
quilibri fondati sul terrore. Quindici
mila persone," forse anche di più a 
Lamezia, hanno chiesto, sotto la 
pioggia incessante, una inversione 
delle tendenze oggi in atto nel mon
do e che rischiano di dar corpo a pro
spettive di sterminio. 

-All'appello lanciato dai comitati 
unitari per Ja pace e il disarmo (sorti 
un po' dovunque nella regione) dalle 
Confederazióni sindacali e da un 
gruppo di sindaci, la Calabria ha ri
sposto ieri con quello slancio di unità 
già espresso nei momenti più impor-

ROMA- — Quante sono le 
forme possibili oggi di asso
ciazioni giovanili, di contatti 
fra i giovani d'Europa, nelle 
quali discutere dei problemi 
di cooperazione, delle attivi
tà sociali, dei collegamenti? 
Discorsi questi quasi, scono
sciuti fino a qualche tempo 
fa in Italia, ma qualcosa oggi 
si sta muovendo. E certa
mente non sono estranei a 
questa coscienza alcuni temi 
completamente nuovi di 
rapporti in Europa, in primo 
luogo uno «esploso» in tutti i 
Paesi del vecchio continente, 
e da noi con risonanza ecce
zionale, quello, cioè, della pa
ce. .--' , 

Ragionare in «europeo» 
non appare più una cosa 
scandalosa, proporre rap
porti fra giovani europei, i 
più diversi fra di loro per cul
tura ed esperienze, può costi
tuire un terreno nuovo e 
davvero avanzato, fuori da 
ristrettezze e chiusure ideo
logiche. 

-•• Significativo in questo 
senso è stato l'incontro svol
tosi nei giorni scorsi, in un 
piccolo centro vicino Roma, 
dei rappresentanti del Ce

lanti della travagliata storia politica 
calabrese. Erano lì, nella piazza di 
Lamezia, fin dalle prime ore della 
mattinata, giovani e,anziani, fami
glie intere, ragazzi e ragazze che 1 
pullman e le auto avevano portato 
dai centri e dalle zone più disparate 
dèlia regione, dal Pollino all'Aspro
monte, dalle aree più interne fino al
le lontane coste dello Ionio e del Tir
reno. -rv: • • •'••-•-'-.-•• •• :-.-v, • , 

Il fitto corteo che per circa tre ore 
si è snodato per la città ha at tra ver-' 
sato solo per un breve tratto le strade 
e le piazze principali per poi buttarsi 
subito nei vicoli e nelle viuzze del. 
centro storico, mai «toccati» da ma
nifestazioni politiche. Prima che nei 
cartelli, negli striscioni e negli slo
gan, era sui volti stessi del parteci
panti al corteo che si coglievano si
gnificative novità. Assieme alla «Ca
labria rossa» di Melissa, della Pre-Si
la cosentina, dei centri che da decen

ni sono il simbolo delle lotte demo
cratiche di questa regione, c'era la 
nuova Calabria del giovani disoccu
pati delle città, degli studenti quindi
cenni, dèi collettivi cattolici, delle or
ganizzazioni scout: generazioni, 
gruppi che per la prima volta sono 
scesl In piazza, si sono fatti movi
mento. '.-.'- . >' ' • 

Sfila così, accanto ai braccianti fo
restali di Bocchigliero, un nutrito 
gruppo di quindicenni della AOESCI 
di Catanzaro: sono appena tornati da 
un «campo» in Sila e hanno ancora lo '. 
zaino In spalla. Agli striscioni della 
«Pax -Chrlsti» di Rossano segue il 
missile panciuto di cartapesta, conia 
faccia di Reagan, innalzato dai gio
vani di San Luca d'Aspromonte. Gio
vani sacerdoti in cleargy-mari passa
no vicino agli operai della Sitel. Ci 
sono dirigenti socialisti «a titolo per
sonale», e il presidente de del consi-

. • ' • • • . . • . . ' • . . . • -

Cooperazione europea 
scambi fra i giovani, 

una 
A Roma l'esecutivo del Cenyc, un'organizzazione che riuni
sce associazioni giovanili di vari Paesi - Il ruolo dell'Italia 

nyc, il comitato europeo che 
è la «summa» di comitati na
zionali, per la prima volta 
riunito in Italia. Cooperazìo-
ne paneuropèa, forme di as
sociazione ' fra - studenti, 
scambi culturali, interventi 
nel processo di distensione 
internazionale: questa, ap
punto, pur nella variegata 
formazione e composizione 
delle associazioni parteci
panti, la realtà del Cenyc. 
Che ha una sede fissa a Bru
xelles, un Forum, che è una 
sorta di esecutivo, gode di 
ampio - riconoscimento da 
parte dei governi dei Paesi 
rappresentati, anche finàn-. 
ziario, e, da pochi mesi, ha 

anche due rappresentanti 
della struttura italiana, il Cl-
grl, nel Forum. 

Dice Roberto Graziosi, del
la Fgr, che è uno dei due rap
presentanti: «Col tornare, 
per così dire, alla ribalta fra 1 
movimenti giovanili italiani 
dei temi dell'associazioni
smo, della distensione, degli 
interscambi, anche il Cigri 
ha trovato una forma nuova 
di organizzazione. In pochi 
mesi le forze politiche sono 
passate da 6 a 24, la rosa si è 
vistosamente allargata, ci 
sono Dp, il Pdup, le confede
razioni sindacali. le. Acli, r 
Arci, la Fgr, la-Fgci;lnsóm-: 

ma, le condizioni per fare 
qualcosa di buono ci sono. 

«Certo, il Cigri, rispetto al- '• 
le strutture di altri Paesi, è in 
condizioni di inferiorità. Non 
ha una sede, non ha finan
ziamenti. non può partecipa
re alle iniziative internazio
nali. Ma intendiamo muo
verci: abbiamo chiesto un in
contro con il ministro Co
lombo, è in preparazione un 
progetto di legge, abbiamo 
una serie di proposte sulla 
coopcrazione giovanile in
ternazionale». -

Intanto un programma 
minimo c'è. Per 1*82 il Cigri 
preparerà juha documenta* 

glio regionale che ha portato alla 
manifestazione un messaggio di a-
deslone.dell'Assemblea. 

«Oto Melara, fabbrica di morte, la 
Calabria ti sbarrerà le porte» dice lo 
slogan più ripetuto dal corteo. È la 
parola d'ordine della manifestazio
ne. L'harino lanciata i giovani disoc
cupati di Gioia Tauro. Esprime il 
«ho» secco, e coraggioso, che la Cala
bria, «buco nero» nazionale per l'oc
cupazione e lo sviluppo, oppone alla 
proposta delle Partecipazioni statali 
di impiantare nella Piana di Gioia 
uno stabilimento de.: Oto Melara per 
la produzione di sofisticate compo
nenti per l'esercito. Nonostante le ci
fre drammàtiche della disoccupazio
ne, 1 calabresi rifiutano coerente
mente le prospettive occupazionali 
delle industrie che «producono mor
te». '•.' '; • • 

Gianfranco Manfredi 

zione, pubblicherà un bollet
tino, promuoverà dei semi
nari su problemi di carattere 
internazionale. I temi princi
pali sono la distensione, la 
revisione dei trattati, la car
ta Europea. Il progètto più 
serio, Invece, se n'è parlato In 
questi giorni nel meeting Ita
liano del Cenyc, è quello per 
1*85, anno mondiale dei gio
vani. Insomma, una serie di 
idee interessanti, con la pos
sibilità di cercare posizioni 
comuni della gioventù italia
na, e di questa coh la gioven
tù europea. •;'' 

Dice Antonio Benetollò, 
della direzione nazionale del
la Fgci, che è membro del Ci
gri e fa parte del Forum del 
Cenyc: «È un discorso tutto 
nuovo in Italia, non abbiamo 
certo le esperienze di asso
ciazionismo giovanile tipi
che del paesi del nord-Euro
pa. Ma il contribuito dell'Ita
lia può essere importante e 
originale. Pace, disarmo, for
me di esperienza e scambiò 
fra i giovani sono un nuovo 
terreno sul quale si può lavo
rare con successo»... 

•ni. fl.m. 

Illeso Fattore nel tragico incidente di Limone Piemonte 

Grillo 
morti 

Il comico era alla guida di un fuoristrada Chevrolet - Percorreva un sentiero militare": 
sul Colle di Tenda - Distrutta la" famiglia Giberti - Il suo press-agent è grave*. 

Sciopero della fame 

Beppe Grillo (a sinistra). Francesco Giberti (al centrò) e la madre Rossana, due delle tre vittime 

LIMONE PIEMONTE (Cuneo) — Tre morti, 
un'intera famiglia distrutta e un ferito grave 
sono il bilancio dell'incidente automobilisti
co accaduto lunedì sera all'attore comico 
Beppe brillo — che è illeso — mentre percor
reva a bordo di un fuoristrada uh sentiero 
militare nel pressi del Colle di Tenda, sopra 
Limone Piemonte, al confine: tra Italia e , 
Francia. >.-.. . n. - . - > •••••• • 

. I l grosso veicolo (una Chevrolet, piuttosto 
inadatta ai percorsi particolarmente aspri) 
era condotta da Grillo e aveva a bordo altre 4 
persone quando è scivolato su una lastra di 
ghiaccio, precipitando per decine di metri 
nella china sottostante. 
J Renzo Giberti, 45 anni, agente per Genova 
di una casa editrice e residente in viale Tea
no, la moglie Rossana Guastapelle, 33 anni e 
11 figlioletto Francesco di 8 anni sono mòrti 
sul colpo; Alberto Mambretti, 32 anni, «press 
agent» di Grillo, è rimasto ferito ed è ora rico
verato con riserva di prognosi all'ospedale di 
Cuneo assistito dalia moglie. L'attore è riu
scito invece ad uscire in tempo dalla vettura 
e se l'è cavata con lievi escoriazioni ed un 
forte stato di «choc». Ieri si è recato a Sàvi-
gnone, nell'entroterra genovese, ospite del 
fratello. r - • " ' • 

È stato lo stesso Grillo a dare l'allarme ma 
erano ormai passate le 17 e il buio già fitto e 
la zona molto disagiata hanno ostacolato i 
soccorritori. Le salme hanno potuto essère. 
recuperate solo ieri mattina. '• •-• 

La sciagura è accaduta tra le 16,30 e le 17 
sulla strada militare che da «quota .1400» por
ta ai di sopra del Tenda. Il percorso è assai 

; difficile in questa statone, e particolarmen

te lo è in questi giorni. La neve caduta un 
mese fa ha formato un, piccolo strato assai 
duro, e in più in località Cabaneira, vi è una 
fontana che ha ghiacciato per 20-30 metri la 
carreggiata. 

Gli stessi carabinieri e finanzieri non si av
venturano in questa stagione su quella stra
da, neppure con le loro ben più agili e leggere 
•Campagnole». > 

Grillo e i suoi amici stavano salendo per 
una escursione e proprio in quel tratto sono 
precipitati a valle. 

I soccorritori nella serata sono riusciti so
lamente a raggiungere Alberto Mambretti, il 
ferito, e hanno poi dovuto interrompere le 
operazioni per il buio e il ghiaccio. Le salme 
sonò state recuperate ieri mattina dopo le 
10.30. Si è dovuto lavorare molte ore per libe
rare il corpo del piccolo Francesco rimasto 
intrappolato sotto il veicolo. Oltre a France
sco i coniugi Giberti avevano anche una fi
glia di 7 anni, Cristina, che si trovava l'altro 
ieri a Limone Piemonte con i genitori il fra
tellino e che. però non aveva voluto parteci
pare alla tragica escursione in auto .-

SALERNO —Tre giovani sono morti in un 
incidente stradale avvenuto ieri mattina siti 
tratto della statale panoramica che si con
giunge con la tangenziale di Salerno. La Fiat 
«126» a bordo della quale si trovavano ì giova
ni è sbandata, per cause non ancora accerta
te, e dòpo aver rotto il guardrail è precipitata 
nella scarpata. Per l'urto i tre sono morti all' 
Istante. Le vittime sono: Salvatore Ricci di 19 
anni. Maria Esposito di 19; e il fratello di que> 
st'Ul.timò, Sergio di15 anni.;;. ! : .. - • 
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Parma: 
si decide 

per la 
libertà a 
Giovanni 
Valentino 

PARMA —. Oggi il professor.;: 
De Risio dovrebbe consegnare^ 
al giudice istruttore di Milano,'1^ 
Elena Pacioni, la nuova perizia r-
psichiatrica eseguita su Gio-'v 
vanni Valentino, uno dei due*^ 
giovani che proseguono !o scio-Jr 
pero della fame per protestare "-
contro le condizioni carcerarie.3 ;̂ 
La perizia, com'è noto, deve so—-:" 
prattutto accertare se la «in--'~ 
compatibilità psìchica! con lo 
stato di detenzione preesisteva • 
all'inizio dello sciopero della fa- * 
me. Ciò, se confermato, farebbe ' 
cadere l'obiezione della «volon- . 
tarietà» dell'atto che ha provo- 5 
cato le cattive condizioni di sa- w 

Iute del detenuto, e creerebbe ' 
le condizioni per la concessione \ 
dèlia libertà provvisoria. ' 

Va comunque deUo che — • 
come già accaduto una volta ; 
per Valentino e, nei giorni Bcor- : 
si, per Ciro Paparo — un even- [ 
tuale provvedimento del giudi- >. 
ce istruttore potrebbe essere *; 
impugnato dal PM. '; 
. • Mentre, intanto, le condizio- •* 

. ni di Valentino e Paparo — che '. 
proseguono nella protesta — • 
tendono inevitabilmente ad ag- ; 
gravarsi, si sta lentamente-ri- f 
mettendo Roberto Pironi il l 
quale ha sospeso nei giorni '. 
scorsi lo sciopero della fame do- -
pò la fissazione della data del ; 
processo che lo riguarda. \ 

Denunciato al congresso delle colonie libere italiane 

Un referendum xenof i l i contro 
i lavoratori in Svizzera 

Dovrebbe svolgersi a 
ne, approvata e mai 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — È una partita 
mai chiusa quella con gli xe
nofobi. A scadenze quasi fis~ 
se, il destino degli emigrati 
in Svizzera viene legato all'e
sito di referendum popofarì 
promossi con irriducibile o-
stinazione dai gruppi ultra-
conservatori. E la serie con
tinua. C'è un ennesimo ap
puntamento referendario 
già fissato per il 6 giugno 
1982, giorno in cui gli svizze
ri andranno alle urne per 

.pronunciarsi sulla proposta 
di abrogazione della nuova 
legge sugli stranieri (in sigla, 
AUG), approvata pochi mesi 
or sono dal Parlamento fede* 
rale. 

È stata l'Azione Nazionale 
a lanciare la campagna con
tro l'AVG, la cui applicazio
ne, in attesa del referendum, 
è sospesa. Oltre tutto questa 
legge — criticata dall'emi
grazione — pur socchiuden
do la porta a qualche innova
zione, mantiene intatte qua
si tutte le forme discrimina
torie del passato. Il giudizio 
negativo è stato ribadito dal 
congresso della Federazione 
delle colonie libere italiane, 
la principale organizzazione 
dei nostri lavoratori in Sviz
zera, che si è svolto in questi 
giorni a Zurigo. 
• Basti dire che con l'AUG 

resta la vergogna dello sta
tuto degli stagionali, lavora
tori ai quali è negato persino 
il diritto di vivere con le fa
miglie; col nuovo regola
mento verrebbe abbassata 
da 36a 32 mesi di lavoro con
tinuativi /'«anzianità» neces
saria per accedere al permes
so annuale, ma per il lavora
tore non esiste alcuna garan
zia perché si lascia all'azien
da la facoltà di rinnovare o 
meno il con tra t to. 

L'Azione Nazionale vuole 
che l'AUG sia annullata per
ché darebbe 'troppi diritti a-
gli stranieri» — queste le loro 
tesi aberranti —, perché bi
sogna respingere 11 principio 
stesso della «parità» e Impe-
éire ogni possibilità di psrte-
cipazione degli emigrati mila 
vita sociale e politica. 
" Intervenendo al congresso 
éelle Colonie Ubere, Il diret
tore dell'ufficio federale del 
lavoro, Bonny, la cui presen
ta ha rappresentato al per sé 

giugno - Punta ad annullare gli effetti di una legge sull'emigrazio-
applicata - Un provvedimento che mantiene vecchie vergogne 

un chiaro riconoscimento 
del ruolo svolto dalla grande 
organizzazione unitaria de
gli emigrati, ha definito 
l'AUG 'Un giudizioso com
promesso nell'ambito d'una 
politica dell'attuabile». 

Magli emigrati — e il con
gresso lo ha dimostrato — 
non intendono assistere co
me osservatori inerti al con
fronto che è aperto nella so
cietà elvetica. Ci sono spazi 
grandi per l'iniziativa, per u-
n'azione che unifichi le forze, 
per dimostrare che esiste un 
rapporto inscindibile tra gli 
interessi dei lavoratori'elve
tici e dei lavoratori stranieri. 

L'attenzione si è posata so
prattutto sui -problemi del 
mercato della manodopera. 
L'industria elvetica ha 'ri
sposto» alla crisi con un ta
glio radicale nei settori meno 
produttivi che, se ha consen
tito di salvaguardare il livel
lo dei profitti, ha comportato 
la perdita di 350 mila posti di 
lavoro. Una manovra passa

ta quasi »in silenzio*, senza 
l'esDlodere di drammatiche 
tensioni, perché a farne le 

• spese sono stati soprattutto 
gli emigrati costretti al rien
tro. Ma la «ristrutturazione» 
è costata e costa anche in 

: termini di mobilità selvag
gia, dequalificazione, au
mento dei ritmi, e complessi
vamente una riduzione dei, 
livelli salariali.a causa dell' 
inflazione (7-8 per cento) e 
del crescente costo dei servi
zi. '"."•' 

E ora sta dilagando un fe
nomeno nuovo: il lavoro ne
ro, il racket delle braccia di 
cui sono vittime specialmen
te turchi e nord-africani. Si 
parla di almeno 50 mila clan
destini sfruttati in modo 
scandaloso, 'Offerti» in certi 

'. casi anche da agenzie che 
appaltano il collocamento. 
Una 'fascia elastica» del 
mercato del lavoro che può 
essere usa ta per indebolire la 
forza,contrattuale delle or
ganizzazioni del lavoratori. 

Stefania Puglisi ha 10 anni 

Scompara da 3 giorni 
una bambina a Catania 
CATANIA — Continuano senza soste, e ancora senza risulta
ti le ricerche di Stefania Puglisi, la bambina dì 10 anni, scom
parsa dalla sua abitazione alla periferia di Catania, domenica 
sera. Con l'aiuto di cani poliziotto si sta perlustrando l'acci
dentata zona piena di anfratti prodottisi con le frequenti co
late laviche, nel timore che la piccola possa essere caduta in 
unadiessi. ••« - V -" . 

Non si esclude la tremenda ipotesi che Stefania sia stata 
rapita. Alcuni bambini hanno affermato di aver udito delle 
grida verso le 19.30 di domenica, ora in cui la piccola faceva 
ritorno a casa sua dopo essere stata dai nonni. Che la bambi
na possa essere stata caricata su un'automobile a un certo 
punto del tragitto lo farebbe supporre anche il comporta
mento del cani che, dopo aver seguito attentamente le tracce 
di Stefania si sorto fermati a un certo punto e non sono più 
riusciti ad andare avanti. 

Stefania Puglisi, terzogenlta dei sette figli di un operaio era 
uscita di casa nel primo pomeriggio per andare dal nonni, 
dove era rimasta fino alle 19. Soltanto 5© metri separano i due 
alloggi, ma la ragazzina è come scomparsa nel nulla. In un 
primo momento t genitori hanno compiuto ricerche tra pa
renti e amici e soltanto a mezzanotte hanno informato la 
polizia. Le Indagini sono cominciate subito e sono state pro
seguite anche In nottata, ma come dicevamo, purtroppo, sen
ta alcun esito. r ; . • 

Ecco qui dunque. il primo 
terreno di un'azione unita
ria, di cui deve èssere prota
gonista il sindacato, per por
tare il collocamento sotto 
controllo, per garantire i di
ritti di tutu i lavoratori, sia
no essi svizzeri, emigrati o 
•abusivi». ' •• * 

Sul piano istituzionale, 
uno dei punti centrati è il di
ritto di vota a livello comu
nale e cantonale. La petizio- . 
he delle Colonie libere ha re- ; 
gistrato un grosso successo 
con la raccolta di oltre 100 
mila firme. Passa anche di 
qui, si è detto, la via per supe
rare ogni «diversità» e pre
giudizio e rendere possibile 
quell'incontro verso il quale 
hanno già mostrato disponi-. 
bllità larghi strati della po
polazione elvetica. 

Ma tutto questo, per rea
lizzarsi, esige anche un im
pegno costante del governo 
italiano. Su .questo piano, il 
congresso ha espresso una 
critica assai dura. Ritarda la 
ripresa delle trattative per il 
rinnovo dell'accordo Italo-
svizzero del '64, col quale si 
erano accettate pesanti di
scriminazioni nei confronti 
dei nostri lavoratori (per e-
sempio, gli italiani possono 
acquisire il permesso dì di
mora solo dopo 10 anni di 
soggiorno, per francesi e te
deschi ne bastano cinque). 
Ritarda gravemente l'appro
vazione della riforma dei co
mitati consolari. C'è una as
soluta insensibilità nei con
fronti del 'bisogno di parte
cipazione» degli emigrati (il 
consiglio nazionale dell'emi
grazione è ancora di là da ve
nire) e delle loro necessità sul 
piano della cultura e della 
scuola. 

PCI e PSI si sono concor
demente richiamati all'esi
genza di una forte unità tra I 
due partiti anche nell'inte
resse del lavoratori all'este
ro. Il compagno Guglielmo 
Grossi, che il congresso ha 
scelto come nuovo presiden
te della Federazione delle co* 
Ionie Ubere, ha concluso I la
vori invitando l'emigrazione 
a 'Costruire uno stretto rap
porto di iniziativa con tutte 
le espressioni In movimento 
della società elvetica». 

Fior Giorgio Botti 
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GRAN TURCHESE 
il buongiorno si vede dal frollino. 

Gran Turchese, il dorato frollino die 
da sempre apre in dolcezza 

la prima colazione di tutta la famiglia. Turchese 

WW 
sforna bontà a piene mani. 
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